
 

           
 
 

Roma, 10 Settembre 2018 
 
 

 
Egregio Dott. Alberto Bonisoli 
Ministro per i beni e le attività culturali 
Via del Collegio Romano, 27 
00187 – Roma 

 
e p.c.  Gentile Sottosegretario 

Sen. Lucia Borgonzoni 
 
 
OGGETTO: Festival del Cinema di Venezia 

 

  
 
Caro Ministro, 
 
  

Le scriviamo quali rappresentanti dell’intero esercizio cinematografico 
italiano per rappresentarle la nostra preoccupazione circa la scelta della 
Biennale di non solo ammettere al concorso, ma finanche di premiare un film 
che è prodotto da un’Azienda, NETFLIX, che, come dimostrano le campagne 
massive di comunicazione attualmente in corso, ha il dichiarato obiettivo di 
colpire al cuore il sistema delle sale cinematografiche italiane ed europee. 
 
           Senza entrare nel merito della qualità del film “Roma”, ci pare veramente 
contradditorio e discutibile che la Biennale si trasformi in veicolo di marketing 
di una piattaforma americana che non paga le tasse nel nostro Paese, che non 
investe sul nostro tessuto industriale e che non ci pare che abbia come mission 
quella di difendere la filiera cinematografica italiana. 

 
Il Leone d'Oro è il massimo riconoscimento di una Mostra che è finanziata 

con soldi pubblici per svariati milioni di euro all’anno: il film premiato dovrebbe 
essere un’opera aperta a tutti i Cinema italiani e non un esclusiva per i soli 
abbonati di una piattaforma digitale in un Paese dove il 50% degli italiani non 
ha la possibilità di accedere alla banda larga. 
 

Questa nostra solo per richiamare la Sua autorevole attenzione su una 
problematica, quella dell’ingresso di player mondiali nel nostro mercato, che se 
non gestita adeguatamente e per tempo rischia di minacciare la sopravvivenza 
del nostro modello di Cinema, un’eccellenza che ci viene riconosciuta nel 
mondo. Sappiamo che Ella ha già convocato le parti e le organizzazioni di settore 
per avviare il dibattito sui decreti in materia di obblighi di investimento e 
programmazione di opere europee per gli OTT e i fornitori dei servizi media, e 
pertanto contiamo sulla sua totale sensibilità per il tema. 
 

La ringraziamo e con l’occasione Le porgiamo i nostri più cordiali saluti. 
  
 
Il Presidente ANEC   Il Presidente ANEM     Il Presidente FICE        Il Presidente ACEC 

  


